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COMMISSIONE DIDATTICA PARITETICA DELLA SCUOLA DI MEDICINA 
VERBALE DELLA RIUNIONE IN MODALITA’ TELEMATICA 

DEL 13/06/2025 
 
La Commissione Didattica Paritetica (CDP) della Scuola di Medicina si è riunita, in modalità mista, in presenza presso 
l’Aula N1 del Centro di Biotecnologie e Medicina Traslazionale di Piazza Nizza 44, Torino e in modalità telematica su 
piattaforma Webex il 13/06/2025 alle ore 14.00 con il seguente ordine del giorno: 
 

1. Avvio lavori Relazione Annuale 2025 
2. Programmazione attività quadro SMA-RCC e A1 
3. Approvazione Verbale riunione Plenaria dell’11/12/2024 
4. Varie ed eventuali 

 
Sono presenti 

 
Docenti: Paola CAPPELLO, Jessica CUSATO, Valentina DELL’OSTE, Luisa DE SANCTIS, Manuela DONALISIO,  
Francesco LEO, Barbara PERGOLIZZI, Elena TAMAGNO 
 
Studenti/esse: Serena CANEVA, Giorgio CAPACCETTA, Emanuele CRAVANZOLA, Paolo FORMIGLIA, Laura LESSIO, 
Eliseo PEIRANO, Rebecca ROSSI, Rhowenne SPINA, Giovanni Luigi TOGNI 

 
Assenti giustificati 

 
Docenti: Paola CERUTI, Antonio CURTONI 
 
Studenti/esse: Francesca GILLONE 

 
Assenti non giustificati 

 
Docenti: Riccardo FALETTI 
 
Studenti/esse: Anita CORINO, Caterina ZOCCATELLI 
 
 
1 Avvio lavori Relazione Annuale 2025 
 
Alle ore 14.05 il Presidente, constatando il raggiungimento del numero legale, dà inizio alla seduta. 
Ringrazia tutti gli intervenuti e dà, in particolare, il benvenuto ai nuovi componenti CDP che si sono resi disponibili 
ad intraprendere questo nuovo incarico. L’obiettivo che la Commissione Didattica Paritetica deve raggiungere è la 
redazione della Relazione Annuale 2025, il lavoro è complesso, ma con l’impegno e l’aiuto di tutti sarà possibile 
arrivare alla meta. 
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Quest’anno sono stati inseriti dei nuovi Quadri, per cui tutti ci si dovrà impegnare con un nuovo lavoro già da 
subito, essendo la prima scadenza prevista per il 31 luglio 2025. 
I Quadri da completare entro questa scadenza sono: 
 
QUADRO RRC/SMA 
Entro il 31 luglio la CDP analizza e fornisce indicazioni sulla completezza ed efficacia del Monitoraggio annuale 
(SMA) e del Riesame Ciclico (RRC) 
QUADRO A1 
Entro il 31 luglio la CDP analizza e fornisce proposte di miglioramento sulla validità dei metodi di verifica 
dell’apprendimento in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
 
Poi da Ottobre si dovrà affrontare il lavoro già noto, partendo dal Quadro A2, per poi passare ai  
Quadri B, C, D, E, F .  
In realtà anche il Quadro E è una novità (valutazione adeguatezza azioni intraprese dal CdS a fronte di osservazioni 
del Nucleo di Valutazione e della Commissione di Esperti Valutatori in fase di Accreditamento Periodico) e riguarda 
solo i CdS coinvolti nell’Accreditamento Periodico ANVUR 2023 e/o auditi dal Nucleo di Valutazione nel 2024. 
 
Il Presidente suggerisce di procedere con i lavori organizzando delle sottocommissioni: 
a) Composta da 6 persone che lavoreranno per i CdS dei Dipartimenti di Biotecnologie Molecolari e Scienze per 

la Salute, Neuroscienze e Oncologia 
b) Composta da 6 persone che lavoreranno per i CdS del Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e 

Pediatriche 
c) Composta da 4 persone che lavoreranno per i CdS di Scienze Chirurgiche 
d) Composta da 4 persone che lavoreranno per i CdS di Scienze Cliniche e Biologiche 
e) Composta da 4 persone che lavoreranno per i CdS di Scienze Mediche 

Per organizzare al meglio il lavoro delle sottocommissioni, invita i componenti che hanno già esperienza a 
contattare i nuovi. Ovviamente tutti i componenti possono intervenire e contribuire per dare suggerimenti sui 
lavori di tutti i Dipartimenti. Anche perché la Relazione Annuale verrà approvata da tutti i componenti della CDP, 
e per la sua implementazione tutti i suggerimenti sono benvenuti. 
 
 
2 Programmazione attività quadro SMA-RCC e A1 
 
Passando ad analizzare un po’ più nel dettaglio i quadri la cui scadenza è fissata per il 31 luglio, il Presidente ricorda 
che le fonti sono reperibili sul sito https://aqv.unito.it/. 
Ricorda inoltre che il compito della CDP non è fare l’analisi dei dati, che è compito della CMR, bensì valutare come 
questa analisi sia stata fatta. In sintesi si va a valutare il processo, ed è importante non sostituirsi agli altri attori e 
intervenire con proprie azioni non di pertinenza della CDP. 
Tutti i componenti della CDP hanno ricevuto dal Presidio il fascicolo con le Linee Guida aggiornate al 2025: per 
dubbi o problematiche è utile fare riferimento a questo testo. 
Il Presidente comunica che sta lavorando sulla check list utilizzata fino allo scorso anno per aggiornarla e introdurre 
i due nuovi Quadri, in modo tale che la Relazione possa essere omogenea. 
Ricorda che la check list è uno strumento che va a schematizzare le linee guida di come si dovrà operare, ed è 
molto utile per facilitare la valutazione, la considerazione di tutte le fonti, dei verbali e di tutto quanto è previsto 
dalle linee guida. 
 

https://aqv.unito.it/
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Riguardo al QUADRO RRC, per la Scuola di Medicina ha svolto il riesame ciclico nel 2024 il CLM in Scienze delle 
professioni sanitarie tecniche diagnostiche, che afferisce al Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e 
Pediatriche; inoltre ci sarà anche da valutare il CLM in Medicina e Chirurgia (Dipartimento di Scienze Mediche). 
 
A beneficio dei nuovi componenti il Sig. Togni ricorda che il Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) è un documento 
prodotto ogni tre – cinque anni in cui vengono analizzati i punti di forza e di debolezza del CdS facendone una sorta 
di fotografia. Quindi vengono fissati degli obiettivi per il miglioramento del CdS che vanno raggiunti entro il 
successivo Riesame Ciclico, e la CDP dovrà valutare se il processo di miglioramento si è realmente concretizzato. 
Invece la SMA (Scheda di Monitoraggio Annuale) riguarda tutti i CdS. 
La CDP dovrà valutare se il CdS ha riportato il follow-up, se ha adeguatamente commentato gli indicatori ANVUR 
e se ha commentato gli esiti dell’analisi dell’Opinione di Studenti, Docenti e Laureati, ecc. 
 
Passando a condividere lo schermo con tutti i partecipanti alla riunione, il Presidente illustra le varie pagine del 
sito https://aqv.unito.it/.  
Per ogni Dipartimento si aprono i vari quadri, e si commenta il fatto che l’interfaccia sia cambiata rispetto allo 
scorso anno, fornendo già una sorta di check list – ovvero una serie di domande a cui si dovrà dare risposta. 
Di seguito sul sito si possono trovare le Fonti suggerite per la redazione del Quadro, e la novità molto utile è che 
sono direttamente accessibili con un click all’interno del Quadro. 
Di seguito ancora si entra nell’interfaccia del CdS che è leggermente diversa rispetto agli anni passati. Primo 
cambiamento è che le considerazioni generali dei vari Dipartimenti sono state spostate al fondo per una logica 
grafica. 
Con l’occasione il Sig. Togni si raccomanda di inserire nel campo finale del Dipartimento le considerazioni comuni 
a più CdS e le grandi criticità che eventualmente siano emerse. 
Infatti, la CDP in seguito all’analisi prova a suggerire al Dipartimento raccomandazioni e/o proposte di 
miglioramento per affrontare e superare le criticità individuate. 
Alcuni Dipartimenti, negli scorsi anni, su questo punto avevano il supporto nella compilazione del precedente 
Presidente CDP, ma da quest’anno tutti si dovranno far carico di completare anche questa parte. 
 
Rispondendo a richiesta di chiarimenti della Prof.ssa Dell’Oste, il Presidente passa ad illustrare l’interfaccia dei 
CdS. 
Il campo recita “descrizione della criticità – criticità 1”, se non si segnala nulla, rimane in bianco. 
Come noto, per criticità si intende il mancato rispetto delle linee guida di riferimento o una inadempienza della 
CMR. Se si comincia a scrivere, allora subito si “accende” il quadro successivo “raccomandazioni e proposte della 
CDP per la criticità 1”. In questo modo anche le risposte che arriveranno dalla CMR saranno più puntuali e 
mireranno alla specifica criticità che la CDP ha individuato. 
 
Negli anni passati la Relazione era un testo che in alcune parti risultava un po’ prolisso e le criticità erano 
individuate, ma non apparivano così evidenti. Ora la nuova interfaccia, costruita per punti, ha l’obiettivo di 
elencare le problematiche in maniera sintetica in modo da porle con più evidenza all’attenzione della CMR. 
In conseguenza della nuova organizzazione, le fonti che si valuteranno e analizzeranno il prossimo anno saranno 
diverse. 
Quest’anno le fonti sono uguali agli anni passati, ovvero gli estratti dei verbali; il prossimo anno invece le analisi 
non verranno fatte sull’estratto del verbale così come redatto dalla CMR, bensì sul punto specifico della criticità 
individuata dalla CDP l’anno prima. 
Quest’anno la CDP descrive la “criticità 1” e raccomanda un’azione correttiva; il prossimo anno si vedrà la risposta 
della CMR alla criticità 1. 
 

https://aqv.unito.it/
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Andando avanti si passa ad analizzare il Quadro A1 – Analisi e proposte sulla validità dei metodi di verifica 
dell’apprendimento – che è stato introdotto per la prima volta quest’anno. 
Ciò che la CDP deve fare è valutare solo i metodi di verifica dell’apprendimento, prendendo in analisi come fonti i 
verbali delle CMR sul Monitoraggio del superamento delle verifiche di apprendimento (esami) e i risultati della 
rilevazione Edumeter a.a. 2023/2024 – Opinione Studenti. 
Ciò che è cambiato rispetto agli anni scorsi è che in questo Quadro hanno dato più importanza alla metodologia 
dell’esame, cercando anche di dare una continuità, in quanto è possibile valutare gli ultimi tre anni. Può sembrare 
un po’ ridondante, però è importante l’aspetto storico delle criticità che si possono eventualmente ripetere nel 
tempo. 
 
La Prof.ssa Dell’Oste chiede anche chiarimenti su come rispondere adeguatamente alla domanda se il CdS abbia 
monitorato l’opinione degli studenti, anche in considerazione del fatto che il verbale della CMR caricato sul sito 
contiene già un’analisi del tasso di superamento esami e dei commenti. 
Il Presidente ricorda che il Quadro A1 è mirato solo alle modalità di verifica dell’apprendimento, ergo agli esami, 
e non all’opinione studenti in generale. 
Le domande che si possono porre sono per esempio: 1) il CdS propone delle attività di monitoraggio? o al contrario, 
abbiamo rilevato che il CdS non attua alcuna attività di monitoraggio delle prove d’esame?  
 
2) il CdS che attua il monitoraggio, poi fornisce delle possibili soluzioni alle criticità eventualmente emerse? Le 
criticità vengono monitorate nel tempo? 
 
La Prof.ssa Dell’Oste ha ancora un dubbio sulla SMA e pone il caso in cui vengano citati i singoli insegnamenti senza 
riportare il codice, ma riportando solo la dicitura dell’insegnamento, e chiede se questa sia una criticità da 
segnalare. 
 
Il Presidente risponde che questo è un tema un po’ controverso. Effettivamente le Linee Guida dicono che il nome 
dell’insegnamento non dovrebbe essere citato perché è più efficace per l’elaborazione dei dati riportare solo il 
codice; è anche vero che quel determinato insegnamento ha per tutti quel dato nome e non viene ricordato da 
nessuno con un codice. 
Ritiene quindi che non sia una vera e propria criticità il citare il titolo dell’insegnamento: la problematica può 
essere inserita nelle “aree di miglioramento”, perché non va ad impattare sulla qualità del CdS. 
 
Per meglio precisare la distinzione tra criticità e aree di miglioramento, interviene la Prof.ssa Cappello riportando 
quanto detto durante la riunione con il Presidio della Qualità: le criticità sono la “mancanza di qualcosa”, tutto il 
resto può essere evidenziato come area di miglioramento. 
 
La Prof.ssa Dell’Oste chiede se fosse possibile inviare alla visione della Presidenza una bozza di relazione fatta su 
un CdS così da condividerla poi con la sottocommissione di Dipartimento: questo faciliterebbe il lavoro anche per 
i nuovi componenti e se ci fossero degli errori si correggerebbero da subito, evitando di trascinarli nel tempo. Le 
cose che prima erano solo accennate ora devono essere analizzate in modo più approfondito, e quindi avrebbe 
piacere di un riscontro sul paragrafo che ha già scritto. 
 
Il Presidente ringrazia la Prof.ssa Dell’Oste per l’ottimo spunto per organizzare il lavoro della CDP e si complimenta 
per aver già cominciato a lavorare sulla SMA. Fornisce senz’altro la disponibilità della Presidenza alla visione di 
quanto elaborato in modo da poter condividere con tutti una traccia utile per le analisi da fare entro il  
31 luglio 2025. 
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Invita tutti i componenti a essere sempre propositivi, la CDP non ha solo il ruolo di giudicare, sono molto importanti 
le idee e i miglioramenti che possono arrivare da tutto il gruppo. 
 
Passando ad organizzare la tempistica di caricamento dei Quadri, il Presidente propone che le sottocommissioni 
concludano il caricamento entro venerdì 25 luglio. Questo darà modo alla Presidenza di rileggere quanto caricato 
e di fare eventuali aggiustamenti. 
Ci dovrà essere anche una riunione di approvazione dei Quadri SMA/RRC e A1 che verrà convocata nella settimana 
del 28 luglio con una veloce webex. 
 
 
3 Approvazione Verbale riunione Plenaria dell’11/12/2024 
 
Si trattava del verbale di approvazione della Relazione annuale 2024. Il Presidente chiede se ci siano commenti a 
proposito di detto verbale; non essendocene, il verbale viene approvato all’unanimità. 
 
 
4 Varie ed eventuali 
 
Il Presidente ricorda che nelle giornate del 14 e 15 maggio 2025 si è svolta da parte della Commissione di Esperti 
della Valutazione ANVUR la visita di accreditamento periodico del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e 
Chirurgia. Ringrazia chi ha partecipato direttamente alla visita, del Dipartimento di Scienze Mediche e non.  
Per adesso non è ancora pervenuto un riscontro, ma le sensazioni sono positive. 
 
Passando agli altri CdS per cui la CDP aveva formulato un parere lo scorso anno, ovvero il CLM in Scienze delle 
Professioni Sanitarie Tecniche Assistenziali, il Presidente comunica che, per completare l’istruttoria di attivazione, 
ANVUR svolgerà una visita a distanza nell’ambito delle procedure di accreditamento iniziale in data 2 luglio 2025. 
Come rappresentanti della CDP sono stati coinvolti il Presidente, la Vice Presidente e il terzo sarà lo studente  
Paolo Formiglia che aveva già partecipato in passato ad altre valutazioni. 
 
Non essendoci altro da discutere la riunione termina alle ore 15.00. 
 
 

Il Presidente 
 

Sig. Giovanni Luigi TOGNI 


